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Le culture possono essere:

- culture orali (ad oralità primaria); le principali caratteristiche sono:
1. stile aggregativo e non analitico

2. ridondanza
3. mentalità conservatrice
4. concezione dell'originalità
5. vicina all'esperienza umana
6. tono agonistico, insultando si costruisce un rapporto (sounding)

7. stile enfatico e partecipativo

8. culture omeostatiche
9. ratifica semantica diretta
10. amnesia strutturale (si ricorda solo il necessario)

11. pensiero situazionale, non astratto (tipico dei bambini)

La scrittura rende l'innovazione un valore positivo; nelle società orali, l'innovazione è socialmente costosa e viene avversata.

Psicodinamica dell'oralità:

- la parola-suono è un evento (magia del linguaggio)

- la memorizzazione in una cultura senza testi (pensare pensieri memorabili)

- stile formulaico
- paratassi
(ad esempio, la versione della genesi di Dovay del 1610 è caratterizzata dalla paratassi, mentre la New American Bible del 1970 è caratterizzata dall'ipotassi)

- culture chirografiche
- culture tipografiche; le caratteristiche principali sono:

1. radicamento della parola nello spazio (la parola più grande è anche più importante);

2. chiusura tipografica del testo (maggior autorevolezza);

3. identità di tutte le copie di un libro stampato (standardizzazione e diminuzione degli errori);

4. sviluppo della privacy (perché non si legge più ad alta voce).

L'alfabetizzazione e la stampa portano all'autonomia di pensiero.

L'avvento e la possibilità di elaborare ala teoria della diffusione sarebbe impossibile senza la stampa.

- culture ad oralità secondaria; scrivono, stampano, ma passano la maggior parte delle informazioni oralmente, attraverso mezzi quali televisione, radio, cinema, teatri.

Come influisce la televisione sulla società:

1. cambia le abitudini familiari
2. introduce la prevalenza delle immagini sul testo e l'audio

3. permette la partecipazione a fenomeni di massa nel privato (cerimonie di massa, come le visite del Papa ed i Mondiali di calcio)

4. introduce la familiarità di persone che non conosciamo

5. fa credere vera a molte persone l'equazione televisione=verità
6. propone forti modelli culturali
7. contribuisce alla formazione dell'opinione pubblica
8. favorisce la mutazione delle forme linguistiche
La televisione modifica i concetti alla base della nostra percezione del mondo:

- spazio: siamo esposti ad eventi globali, possiamo andare con la vista ovunque

- tempo: il modo in cui pensiamo passato e futuro sono influenzati

- visione del mondo: le nostre scale di valori sono profondamente influenzate

- soggettività: la tv propone stereotipi estetici e morali

